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Petronilla Carillo

A chiedere l’intervento della po-
lizia sono stati i gestori del loca-
le in Litoranea dove è avvenuta 
la rissa. L’allarme è scattato nel-
le prime ore della mattinata di 
domenica quando un minoren-
ne si è reso protagonista, assie-
me ad altri amici, di una violen-
ta azione contro alcuni ragazzi 
poi  accompagnati  in  ospedale  
con prognosi anche importanti, 
come quello che ha riportato la 
frattura  al  cranio,  nella  zona  
dell'orecchio, che ne avrà addi-
rittura per quaranta giorni. Per 
gli  altri  due  refertati,  invece,  
prognosi  meno  gravi:  qualche  
contusione e la rottura del setto 
nasale. Per tutta la giornata di 
ieri  i  poliziotti  della  Squadra  
Mobile, agli ordini dei viceque-
stori  Elvio  Barbati  e  Gianluca  
Vesce, e delle Volanti, agli ordi-
ni del vicequestore Marzia Mor-
ricone, hanno sentito i sei ragaz-
zi ritenuti probabili partecipan-
ti alla rissa (circa sei secondo i 
primi riscontri), condotti in ca-
serma alla Pisacane da subito. 
Soltanto  uno,  un  minorenne  
con piccoli precedenti penali, è 
stato  al  momento  individuato  
quale autore del ferimento dei 
tre coetanei. Per lui è scattata la 
segnalazione presso la procura 
dei Minori di Salerno e si è in at-
tesa di provvedimenti. Ma si la-
vora ancora per cercare di capi-
re il movente e dare un nome e 
un ruolo ai diversi partecipanti. 

LA RICOSTRUZIONE
Per tutta la giornata la polizia di 
Stato  ha  ascoltato  il  racconto  
delle persone presenti, dei feriti 
e  di  quelli  che sarebbero stati  
identificati quali partecipanti al-
la rissa. Una rissa di cui, al mo-
mento, non si comprende la ge-
nesi.  L’unica  certezza è  che  il  
minorenne sarebbe stato visto 
prendere alcune bottiglie in ve-
tro e spaccarle in testa ai feriti. Il 
perché resta ancora da capire in 
quanto  nessuno  dei  giovani,  
neanche i feriti, hanno dato ri-
sposte  concrete.  Sicuramente,  
secondo quanto accertato dalla 
polizia, si è trattato di futili mo-
tivi: uno sguardo o un commen-
to di troppo a qualche ragazza, 
uno stato di leggera alterazione, 
un diverbio casuale. Sicuramen-
te al momento ci sono verifiche 

anche carico dei gestori del loca-
le per verificare se ci sia stata 
somministrazione di alcol ai mi-
norenni e se siano state rispetta-
te tutte le condizioni di sicurez-
za. 

IL FENOMENO
Che i giovani salernitani vivano 
un disagio, è la stessa cronaca a 
raccontarlo. Protagonisti princi-
pali, minorenni o appena mag-
giorenni, delle risse che si verifi-
cano per «futili motivi» il sabato 
sera.  Insomma, sanno trasfor-
mare  un  momento  di  diverti-
mento in follia. Lo ha spiegato 
più volte, anche nel corso di in-
tervista a Il Mattino, la procura-
trice dei Minori Patrizia Impera-

to. «A Salerno – disse il capo del-
la Procura a fine dicembre scor-
so – puoi uscire di casa con un 
rolex al polso senza temere di 
essere accoltellato per quell’og-
getto ma puoi ritrovarti in ospe-
dale per uno sguardo di troppo 
davanti a un locale». Sulla stes-
sa lunghezza d’onda che il presi-
dente del tribunale dei Minori 
di Salerno, Pietro Avallone, che 
assieme alla procuratrice Impe-
rato e ad altre Istituzioni - in pri-
ma linea  la  prefettura -  si  sta  
spendendo per realizzare pro-
getti  che  abbiano protagonisti  
proprio i minori, figli anche di 
famiglie borghesi ma, nonostan-
te tutto, problematici. «Rispetto 
a Napoli qui non c’è l’arruola-
mento dei minori, per fortuna. 
Però è anche vero che le leggi 
non ci  aiutano...  C’è  una zona 
grigia tra le competenze civili e 
quelle penali che vanno discipli-
nate attraverso misure ammini-
strative.  Mi spiego meglio.  Un 
tempo esistevano i riformatori 
giudiziari  che  poi  sono  stati  
chiusi, ora le uniche alternative 
per la rieducazione dei minori 
che hanno condotte irregolari e 
che, diciamolo pure, sono bor-
der linea tra il bravo ragazzo e il 
piccolo criminale, sono l’affida-
mento ai servizi sociali e le co-
munità... Ma se un ragazzo è al-
lergico alle regole, dalla comu-
nità scappa... Forse andrebbero 
un po’ riviste alcune misure an-
che perché, come dico sempre, 
noi facciamo i giudici, non gli 
assistenti sociali», aveva detto il 
presidente in una intervista.
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Cava, pizzeria in fiamme nella notte
per un guasto all’impianto di areazione

PAURA IN LITORANEA
IL PROTAGONISTA
DELL’EPISODIO
SUBITO SEGNALATO
ALLA PROCURA
PER I MINORI

L’INCENDIO
Simona Chiariello

Sarebbe stato un guasto ai tubi 
di  areazione a provocare l'in-
cendio, divampato all'alba di ie-
ri,  all'interno  dei  locali  della  
pizzeria Madison, in via Princi-
pe Amedeo a Cava de’ Tirreni. 
Immediato l'intervento dei vigi-
li del fuoco che ha evitato danni 
maggiori  agli  arredi  e  conse-
guenze per il vicinato. Secondo 
le prime ricostruzioni,  fornite 
dai caschi rossi, il rogo è scop-
piato intorno alle  5:30 di  ieri  
mattina.  Le  fiamme  sono  di-
vampate  all'interno  dei  locali  
della  pizzeria  che  a  quell'ora  
era chiusa. I residenti hanno su-

bito chiamato i soccorsi. Sul po-
sto sono giunti i vigili del fuoco, 
con  la  squadra  del  distacca-
mento  città,  supportata  da  
un'autobotte. I caschi rossi per 
domare il fuoco, hanno dovuto 
tagliare la saracinesca con l'au-
silio di un mototroncatore. So-
no  così  riusciti  ad  accendere  
all'interno della  struttura che  
era già completamente invasa 
da fumo nero e denso. Una vol-
ta all'interno, i caschi rossi han-
no estinto le fiamme che avvol-
gevano le tubazioni e i cavi rela-
tivi all'impianto di areazione ol-
tre a qualche tavolo e sedie nel-
le immediate  vicinanze.  L'im-
mediatezza  dell'intervento  ha  
evitato che il fuoco si propagas-
se e, nonostante l'annerimento 
di  pareti  e  soffitto  del  locale,  

non ci siano stati ulteriori dan-
ni alla struttura. Le sirene han-
no svegliato i condomini dei pa-
lazzi a pochi passi dalla polizia. 
Qualche  residente  è  sceso  in  
strada allarmato dalla puzza di 
fumo, ma fortunatamente non 
ci sono stati ulteriori rischi. Do-
mato l'incendio sono partiti gli 
accertamenti  per  scoprire  la  
causa. Al momento secondo le 
stesse forze dell'ordine le inda-
gini non escludono alcuna pi-
sta investigativa e dunque an-
che quella dolosa. Dalle prime 
verifiche, però, sembra che l'in-
cendio sia  stato provocato da 
un guasto ai tubi di areazione 
della cucina. Si  tratterebbe di  
una  causa  accidentale  per  la  
quale  occorrerebbe  verificare  
solo se è stata osservata la cor-

retta manutenzione. Ieri matti-
na i gestori del locale sono stati 
ascoltati,  come  da  prassi,  dai  
carabinieri della Tenenza loca-
le che stanno seguendo le inda-
gini, ma soprattutto sono torna-
ti nel loro locale per fare la con-
ta dei danni per cercare di ria-
prire al pubblico il primo possi-
bile. Da un primo resoconto pa-
re che i maggiori danni hanno 
riguardato le pareti e il soffitto 
che si sono anneriti con il fu-
mo. Danneggiati anche alcuni 

tavoli e sedie che erano vicini 
alla cucina e quindi alle fiam-
me. Il pronto intervento dei vi-
gili fuoco di Salerno del distac-
camento città ha evitato che il 
fuoco si propagasse al resto del 
locale. Ora toccherà ai militari 
proseguire  le  indagini  per  
escludere il dolo. Molti anni fa, 
proprio nella stessa zona, una 
falegnameria fu distrutta da un 
rogo che poi si rivelò di matrice 
dolosa.
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IL CASO
Giovanna Di Giorgio

Successo e polemiche. Applausi 
all’interno del duomo di Saler-
no, ressa all’esterno. Sono i due 
volti di «Venturini 50 - Di padre 
in figlio», il concerto-evento or-
ganizzato sabato sera per cele-
brare i 50 anni di carriera di Bru-
no Venturini e, al tempo stesso, 
segnare il  simbolico passaggio  
di testimone dal padre Bruno al 
figlio Salvatore. Due voci diver-
se, due stili differenti, due inter-
preti di tempi dissimili. Eppure, 
passato e presente si tengono in-
sieme  sul  palco  in  un  viaggio  
musicale nella tradizione napo-
letana. Un viaggio, condotto da 
Pino  Strabioli,  con  al  centro  
«l’importanza della  memoria»,  
come lo stesso conduttore televi-

sivo e radiofonico sottolinea ac-
compagnando padre e figlio tra 
canzoni e ricordi di vita vissuta. 
Da Enzo Gragnaniello a Mario 
Maglione, da Antonello Rondi a 
Manuela Villa, da Adriano Pen-
nino a Giacomo Rizzo passando 
per Valentina Stella: sul palco al-
lestito nel quadriportico del duo-
mo di Salerno le emozioni passa-
no anche attraverso grandi duet-
ti con gli amici di una vita. E chi 
non può esserci,  come  Sal  Da  
Vinci, affida il suo affetto a un vi-

deomessaggio. Tre ore di spetta-
colo,  con  brani  che  vanno  da  
Passione a Torna a Surriento, da 
Munasterio ‘e Santa Chiara a ‘A 
tazza ‘e cafè, dall’omaggio a Lu-
cio Dalla a quello a Domenico 
Modugno, da ‘O sole mio all’Ave 
Maria  di  Schubert.  Tre  ore  di  
concerto accompagnato dall’A-
rechi Symphony Orchestra diret-
ta dal maestro Valeriano Chiara-
valle. La dedica alla moglie Me-
na, la devozione per San Matteo, 
il ricordo degli anni dell’infan-
zia a Salerno con le  preghiere 
nel duomo ogni mattina prima 
di andare a scuola. E tanti aned-
doti legati anche alla vita a New 
York: amico della famiglia Ken-
nedy, Bob avrebbe dovuto fare a 
Bruno da testimone di nozze. Po-
sto  poi  preso dal  suo maestro  
Sergio Bruni. Che gli affida, co-
me dono di nozze, il brano cult 
del  suo  repertorio,  Carmela.  

Non manca la gag con il diretto-
re Cinema e Serie tv della Rai, il 
salernitano  Adriano  De  Maio,  
che ricorda Sandro Ravagnani. 
E neppure l’omaggio alla Saler-
nitana, il ricordo del cuore gra-
nata Gianni Novella, i premi ai 
giornalisti  Franco  Esposito  e  
Teodoro Maffia e all’esperto di 
moda, costume e gossip Santino 
Fiorillo.

LE TENSIONI
Se nel quadriportico il successo 
è indiscusso, fuori dalle mura si 
vivono momenti di tensione. In 
tanti provano a entrare, invano. 
Si accede per inviti, ma sono in 
molti a non saperlo. Così, anche 
chi l’invito ce l’ha, fa fatica a var-
care la porta d’accesso, sbarrata 
circa  mezz’ora  prima  che  lo  
spettacolo inizi. Nel caos ci fini-
sce  anche  qualche  turista  che  
vorrebbe  visitare  il  duomo.  E  

mentre,  all’interno,  alle  20  in  
punto inizia l’evento, fuori la res-
sa continua fino a quando il par-
roco del duomo, don Felice Moli-
terno, dopo circa un’ora dall’ini-
zio dello spettacolo, apre la cat-
tedrale ai turisti e ai tanti accorsi 
per seguire il concerto. Le pole-
miche per l’accaduto, però, non 
si placano: la questione finirà in 
commissione  Trasparenza.  Ad  
annunciarlo è il presidente della 
stessa,  Antonio  Cammarota:  
«Presentare un evento artistico 
importante come il concerto del 
cinquantesimo di Bruno Ventu-
rini in conferenza stampa con il 

sindaco al Comune di Salerno, 
tenuto nel duomo per i festeggia-
menti per il santo patrono, quin-
di come evento gratuito di inte-
resse pubblico con soldi pubbli-
ci, e far accedere invece solo ad 
inviti privati e a numero chiuso, 
impone l’attenzione della com-
missione Trasparenza,  che  ca-
lendarizzerà l’istruttoria». D’al-
tro canto, scusandosi per la res-
sa, Venturini jr racconta: «Il con-
certo volevo farlo a piazza della 
Concordia,  ma  non  mi  hanno  
creduto. Non immaginavano un 
tale successo».
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Maxi-rissa e bottigliate
nel locale notturno
feriti tre giovanissimi
`La violenza scatenata da un ragazzino
per uno sguardo o una parola di troppo

`Frattura al cranio per uno dei coinvolti
Sei le persone già ascoltate dalla polizia

La movida, la sicurezza

Venturini al Duomo, trionfo e polemiche
«Ingresso a invito ma nessuno lo sapeva»

CONCERTO DI TRE ORE
APPLAUSI PER BRUNO
E IL FIGLIO SALVATORE
MA TANTI RESTANO FUORI
CAMMAROTA: ANDREMO
IN COMMISSIONE


